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Amato dai soldati in battaglia, diede in mani americane un contibuto fondamentale 
alla  liberazione  dell'europa  nella  seconda guerra  mondiale,   fu  il  primo fucile  da 
battaglia semiautomatico di pieno successo operativo,non solo concettuale e quindi 
tecnico,dimostrando  rusticità  nella  manutenzione  da  parte  del  soldato 
medio,precisione di fuoco, robustezza per i buoni materiali impiegati e un buon grado 
di resistenza alle non ideali  condizioni operative;meno semplice la cosa sul  piano 
produttivo  invece,ma  non  era  un  problema  insuperabile  per  l'industria  americana 
dove da anni era applicata la "catena di montaggio" e con una industria sopratutto al 
riparo da eventuali bombardamenti,inarrivabili dall'europa hitleriana o dal Giappone 
per  le  enormi  distanze.Come  riportato  piu  volte  venne  definito  dal  generale 
americano Patton "il piu grande miglioramento mai visto".

soldati americani nelle ardenne  anno1944 con fucili  
garand



Gia durante  la  prima guerra  mondiale  sorse  la  necessità  di  una  arma automatica 
trasportabile  da  un  fante,per  aumentare  la  potenza  di  fuoco  e  azzerare  i  nidi  di 
mitragliatrice  avversari,  l'Italia  e  la  Germania  risposero costruendo i  primi  mitra, 
quindi a chiusura labile utilizzanti munizioni da pistola, altre nazioni vollero costruire 
fucili automatici.La Germania e l'Italia svilupparono fucili semiauto negli anni '30 del 
900  ma  erano  caratterizzati  dalla  meccanica  a  rinculo  di  canna,tipo  pistola 
luger,sensibili allo sporco per una meccanica necessitariamente troppo precisa e non 
vennero  adottati.Solo  i  sovietici  e  gli  americani  si  presentarono  all'inizio  della 
seconda guerra mondiale con fucili semiautomatici affidabili.

Un  canadese,  John  Cantius  Garand,  naturalizzato  americano  e  dipendente  della 
Springfield Armory, un arsenale di stato usa, progettò nei tardi anni '20 una serie di 
modelli  sperimentali,  l'ultimo  il   'T1E2',  sino  a  sfociare  nel  modello  definitivo 
denominato " M1 rifle" colloquialmente il 'Garand'.  
Adottato il 9 gennaio 1936 come arma d'ordinanza dall'esercito e poco piu in la dai 
marines.

Garand il primo a sinistra,circa 1940, a colloquio con 
alti ufficiali usa

***



L'idea di garand fu quella di applicare un dispositivo di riarmo a trappola di gas, 
studiato anni addietro dal danese Sores Bang, dove una camera in volata prelevava i 
gas in pressione una volta  che la  palla  aveva abbandonato la  canna,  la  pressione 
spingeva indietro un lungo pistone il quale svincolava l'otturatore spingendo in dietro 
ed espellendo il bossolo spento, una molla di contrasto richiudeva l'otturatore con una 
nuova cartuccia in camera.

Vi furono e fu alquanto strana l'adozione cosi immediata dell'arma, grossi problemi 
dal dispositivo di Bang, come ebbero poco piu tardi i tedeschi nel loro modello g41, 
con  inceppamenti  frequenti  e  grossi  depositi  di  sporco,  tali  da  causare  una  seria 
interrogazione parlamentare al congresso usa. Garand riprogettò il sistema usando un 
foro sulla canna,  ad alta velocità  di gas e autopulente,   eliminando l'accumulo di 
fecce, il cambiamento avvenne nel luglio 1940 dopo  50.000  esemplari prodotti, i 
precedenti furono retro fittati.

A sinistra il sistema originale tipo ' bang ', brevettato nel 1930, a destra il sistema 
finale brevettato il 4 maggio 1939 e adottato dal luglio 1940, anche se il disegno qui 
raffigurato è del 1942. Nel sistema Bang il gas ha buona portata ma bassa velocità, 
ciò provocava la precipitazione di numerose fecce che inceppavano il dispositivo di 
riarmo. Nel disegno successivo  la stessa quantità di moto è garantita da meno massa 
di gas ma ad altissima velocità, le fecce non hanno modo di precipitare.

I garand vennero prodotti da: Springfield Armory  3.888.081 pezzi a ottobre 1945, 
capocommessa  e  responsabile  progetto  Winchester  appaltatore  2.454642  pezzi  a 
giugno 1944,ambiti  dai  collezionisti,sono stranamente rari  pur prodotti  in quantità 
notevole.
dopo  la  guerra  verrà  prodotto  anche  da  :  International  Harvester  487.774  pezzi 
harrington & Richardson  445.000 pezzi  circa  Le mie prime parole  sono state  di 
elogio,ma tutto sommato reali,vi sono però in questo progetto 3 errori,uno progettuale 



e 2 strategici. L'errore progettuale è avere mantenuto una lunga asta di movimento 
per l'otturatore, soggetta a distorsioni e cretti in una certa area, giustificata nel sistema 
a presa gas di bang posto in volata per funzionare, ma non nel sistema a presa gas con 
foro sulla canna, infatti il ' figlio' M14 del dopoguerra avrà asta molto piu corta e 
molto piu rigida.  Gli  errori  strategici  furono di non aver sviluppato una cartuccia 
intermedia di potenza, mantenendo la 30/06 sovrapotenziata e con meccanica quindi 
pesante ma sopratutto mantenere una clip interna,  sistema Mannlicher,  da 8 colpi 
espulsa verso l'alto dopo lo sparo dell'ultima cartuccia. Assolutamente anacronostico 
disponendo  di  caricatori  staccabili  tipo  'bar',  ma  voluta  per  far  si  che  il  fante  si 
sdraiasse senza intralci. Degli errori strategici Garand non ne è responsabile avendoli 
subiti. Spece la clip responsabile di un considerevole complicamento della meccanica 
di riarmo/espulsione.

La  finitura  superficiale  protettiva  del  metallo  venne  realizzata  per  fosfatazione, 
anzichè brunitura, considerevolmente piu resistente alle condizioni avverse e con una 
microrugosità  idonea a trattenere lubrificanti  protettivi.  Non compaiono numeri di 
matricola ripetuti ma numeri di catalogo onde poter richiedere la ricambistica, le parti 
marcate sono :  canna,  culatta,  otturatore,  scatola meccanismo di  scatto,  sicurezza, 
cane etc. Esempio di questo un otturatore marcato D28287-12SA, indica il numero 
lungo il  pezzo otturatore,  il  12 indica  una revisione del  disegno originale,  SA la 
Springfield Armory. Le date di approvazione delle varianti di disegno sono note ed è 
quindi possibile identificare un garand assemblato monomarca e monomatricola, nel 
senso che tutti  i  pezzi  costituenti  sono temporalmente coerenti  con la costruzione 
della culatta, svilupperò questo discorso nella seconda parte dell'articolo. Adesso vi 
presento questo Garand in mio possesso costruito nel novembre 1942 monomarca 
Springfield  e  monomatricola  eccetto  la  canna  sostituita  nel  1951  durante  una 
revisione alla Springfield.

Vista dal lato destro, il fucile appare di forma solida 
e  massiccia  e  funzionale  quindi  di  concezione  tutta 
americana,niente  fronzoli  ogni  cosa  serve  allo 
scopo. Pieno razionalismo.



Il  calcio venne realizzato in vari  pezzi  in essenza di 
noce nero americano,  il  trattamento protettivo  fu 
realizzato in una essenza detta  tung oil  ricavata' '  
dalla  spremitura  di  una  noce  cinese,  le  cui  foreste 
americane erano protette per ragioni militari. Il tung 
dava  un  olio  piu  scuro  e  piu  protettivo  rispetto 
all olio  di  lino  europeo.  Dopo  la  guerra  venne'  
autorizzato  l impiego  del  legno  di  faggio,  piu  chiaro'  
del  noce.  Quindi  un  legno  di  faggio  non  venne  mai 
impiegato  durante  la  guerra.la  cinghia,una  vera  e 
propia  cinghia  da  tiro  per  bloccare  saldamente 
l arma al  braccio,  venne  sostituita piu  tardi  da  una'  
molto  piu  semplice  in  tela  di  cotone  di  tessuto 
ritorto,idonea solo al trasporto a spalla dell arma'  
e non piu al tiro.Negli anni  60 del 900 sarà distribuita' '  
anche in nylon verde.

***



Vista lato sinistro di questa superba e robusta 
carabina semiatomatica

la matricola identifica l esemplare come costruito nel'  
novembre  1942  dalla  springfield  armory,  superba  la 
tacca  di  mira  a  diottra  regolabile  anche  in 
traslazione,ovviamente  non  metrica  ma  in 
yarde.L otturatore è privo di portaotturatore ed è'  
mosso tramite la barra / pistone alla sua destra 

Il lato sinistro del calcio presenta due punzonature, 
sa e.m.c.f indica l arsenale Springfield armory e Earl'  
Macfarland  l ispettore  dell esercito,  in  carica  dal' '  
giugno 1942 all ottobre 1943 ,addetto al collaudo e alla'  
accettazione  dei  pezzi  prodotti.é  molto  difficile 
reperire calci con ancora le punzonature applicate 
in  quanto  venivano  perse  con  l uso  o  durante'  
levigature eseguite posteriormente per il  recupero 
dei  calci,  ancora utilizzabili,  da parte degli  arsenali. 



Molte punzonature sono ottimi falsi eseguiti in tempi 
recenti, l importante è pagarli per repliche e non per'  
originali.

Vista di ,la barra operativa è all indietro e bloccata¾ '  
da una sorta di  hold open,  visibili  la tacca di  mira a 
diottra e sotto di essa una lunga linea che termina su 
un  settore  per  le  calibrazioni  laterali.  é  possibile 
traslare  lateralmente  la  tacca  allentando  il 
tamburo a destra della medesima. Visibile un accumulo 
di grasso vicino alla manetta. Il grasso deve essere 
appllicato  nelle  guide  dell otturatore  per  evitare'  
grippaggi.



 La  parte  anteriore  della  guardia  del  grilletto 
presenta  una  barra  che  azionata  all indietro'  
inserisce la sicura,molto comoda e pronta al fuoco 
immediato. Il foro dietro serve a montare il congegno 
per il tiro invernale, dove il grilletto è esterno alla 
guardia,  il  che è molto pericoloso essendo esposto 
agli  urti.  Ribaltando  la  guardia  del  grilletto  e 
inserendo  la  sicura  si  puo  sfilare  il  pacchetto  di 
scatto,  oppure  ricaricare  il  percussore  per 
ripercuotere  un  innesco  difettoso  senza  aprire 
l otturatore.'

Il  sistema  a  presa  di  gas  visto  montato,  l aspetto'  
della  volata  è  particolare  e  sembra  quello  di  un 



winchester a leva,ma in realtà il tubo è un cilindro per 
il gas e non un serbatoio per le munizioni.

Presa  gas  smontata,  il  cilindro  in  basso  a  destra 
venne realizzato in acciaio inox, anticorrosivo quindi; 
non essendo brunibile o parkerizzabile venne ideata 
una speciale verniciatura chimica a forno. Questo è il 
cuore  del  sistema  di  Garand.  L asta  sottostante  la'  
canna che funge da pistone è direttamente vincolata 
con  delle  cam  all otturatore  consentendone  lo'  
svincolo.  la  lunghezza  eccessiva  causa  distorsioni 
della  medesima  e  giochi  indesiderati  che 
compromettono il corretto timing del gruppo. verrà 
infatti  molto  accorciata  nel  successivo  m14  e  nel 
nostro fal,il bm59.



Vista inferiore della canna presso la volata mostra 
il forellino per la presa gas,l area è protetta con un'  
riporto di cromo per mitigare gli effetti corrosivi del 
gas.Il  riporto  di  cromo  venne  autorizzato  dopo  la 
guerra,  infatti  questa  canna  è  del  1951,  durante  la 
guerra  l area  in  questione  era  semplicemente'  
verniciata di nero.
Da  segnalare  che  le  canne  sono  sempre  state 
costruite con 4 righe e mai con 2. Canne a 2 righe erano 
per gli springfield bolt action 1903 e vengono talvolta 
modificate e applicate al Garand  da persone senza 
scrupoli, apponendo poi falsi punzoni.



(nella  pagina precedente)  l aspetto  del  sistema tipo'  
Bang per il  recupero dei  gas,  come fornito nei  primi 
esemplari  e  abbandonato  dal  luglio  1940  per  i 
consistenti  depositi  di  fuliggine  che  causavano 
l incepparsi del tutto. Inoltre smontare e rimontare'  
il  tutto  portava  alla  perdita  dell azzeramento  del'  
mirino.

il  Garand  smontato  nei  suoi  tre  subinsiemi,  il 
pacchetto  di  scatto  tramite  la  rotazione  della 
guardia  permette  il  bloccaggio  del  gruppo,  non 
appare una soluzione particolarmente solida ma lo è 
per  via  dell ottima  qualità  del  noce  impiegato.  L uso' '  
protratto nel tempo tuttavia fa insorgere giochi col 
legno che inficiano la precisione dell arma divenendo il'  
gruppo   ballerino   .  A  ciò  si  pone  rimedio  ' ' ' 
beddingando  nei punti di pressione del pacchetto o'  
sostituendo il calcio.



Particolare  della  culatta,la  finitura  è  eseguita  per 
fosfatazione,  detta  parcherizzazione,  tramite 
fosfati.  Consente  una  resistenza  superficiale  alla 
corrosione molto superiore alla brunitura, pur non 
avendone  l estetica;  la  superficie  inoltre  è  ruvida  e'  
adatta a trattenere lubrificanti protettivi.

Il massiccio pacchetto di scatto subi varie modifiche, in 
parte  migliorative  per  evitare  rotture  nella  zona 
della  leva  della  sicura  e  in  parte  semplificazioni 
costruttive.  Ciò  venne  testimoniato  dalle 
punzonature  di  catalogo  apposte  ai  pezzi 
costituenti.  Comunque  il  tutto  è  sempre 
intercambiabile. Anche la leva di guardia del grilletto 
divenne  da  fresata  stampata  perdendo  l occhiello'  
caratteristico della prima produzione.



(nella pagina precedente) Particolare della volata, a 
sinistra il  mirino a destra il  tappo del presa gas a 
vite, primo modello  molto raro sostituito poi con uno 
a croce e munito di valvola di chiusura gas idoneo al 
lancio delle granate.

L otturatore  è  arretrato  e  pronto  a  ricevere  il  ' ' 
famigerato   pacchetto  da  8  colpi  calibro  30-06.  la'  
manetta  va  trattenuta  durante  l inserimento  e'  
lasciata andare con attenzione, pena ferire il pollice 
destro  responsabile  dell inserzione  a  pressione'  
della clip. sparato l ultimo colpo viene espulsa la clip'  
vuota e  la barra operativa rimane bloccata aperta 
all indietro.'

La clip da 8 colpi



pistone/barra operativa a sinistra 
e molla di recupero  con braccetto 
a destra



barra operativa e braccetto per molla di recupero. 
La  barra  subi  varie  modifiche  come  dai  cataloghi 
punzonati  e  una fresatura in  una area per evitare 
cretti.Il braccetto guidamolla  è il raro primo modello 
corto ,  venne sostituito da uno piu  lungo per dare 
una precompressione alla molla e quindi evitarne lo 
sgancio  accidentale  durante  il  forte  rinculo  del 
lancio delle granate. Il difetto di questa modifica fu di 
aumentare  lo  sforzo  di  apertura  manuale 
dell otturatore  peggiorando  la  modalità  di'  
caricamento della clip da 8 colpi.  Tutti i  modelli corti 
vennero soppressi  dopo la guerra, come i  tappi del 
gas  di  prima  produzione  solidi  non  a  croce,  per 
consentire  a  tutti  i  Garand  la  predisposizione  al 
lancio  delle  granate.  Per  il  lancio  delle  granate, 
oltre  a  un  sistema  di  mira  a  bolla,  era  fornito  un 
calciolo  supplementare  in  gomma  da  montare  a 
pressione su quello originale di acciaio.



Il  calcio del garand  venne protetto da un robusto 
calciolo in acciaio munito a sua volta di coperchio che 
dava  accesso  a  due  vani,  ricavati  nel  legno,  per 
contenere  un  kit  di  pulizia   campale  .  la  superficie' '  
esterna  del  calciolo  era  zigrinata  per  consentire 
una piu solida presa sulla spalla rispetto a uno liscio.

Ecco il contenuto : nel foro superiore veniva posto 
un  contenitore  di  tela  di  cotone  color  verde  con 
all interno una bacchetta di pulizia smontata in 5 pezzi'  
avvitabili,inoltre  trovava  posto  nel  foro  una 
scatoletta  giallo  ambra  con  grasso  per  fucile,  il 
grasso  veniva  appliacato  nella  camme  di  guida 
dell otturatore rispetto  alla  culatta  e  alla  barra'  
operativa,ciò  risolveva  problemi  di  manovra  del 
medesimo e evitava blocchi. Ancora oggigiorno vi è da 



applicare del grasso nelle camme. Nel foro inferiore 
veniva  applicato  l oliatore,  che  era  realizzato  in'  
ottone  nichelato,  dopo  la  guerra  comparirà  in 
plastica..
Le pezzuole erano portate a parte nel corredo del 
militare.  Ovviamente  si  trattava  di  un  corredo  da 
campo  e  quindi  di  emergenza  non  paragonabile  a 
quello dell armaiolo. Ne sconsiglio vivamente l uso per' '  
il  pericolo  di  danneggiare  la  volata  dell arma  ma'  
storicamente  ho  ritenuto  necessario  completare  il 
tutto con questi pezzi originali.
Nella  seconda  parte  dell articolo  tratterò  il'  
problema del garand monomatricola per dirla come 
se fosse un k98 tedesco.....

Ringrazio e dedico anche questo all amico  ' Enrico Lise 
per  avermi  procurato  questo  magnifico  e 
monomatricola garand che ne ha avuta di pazienza.....

Roberto Muccignato


